La pittura di Giorgio Della Monica trova spunto dalla ricerca storica ed artistica delle grandi testimonianze del passato.

Un saper far ben convivere, nelle proprie interpretazioni pittoriche, presente e passato attraverso una sapienza compositiva che conduce l’osservazione in una dimensione contenutistica fascinosa e accattivante .

La tavolozza sempre ben dosata, nella quale convivono armoniosamente cromie intense e tonalità soavi e delicate, lascia intendere una capacità di realizzazione notevole, degna manifestazione di un’intensa attività d’evoluzione stilistica.

Evoluzione stilistica che trova sua importante collocazione in un contesto armonico nel quale in amabile simbiosi realismo e surrealismo si fondono briosamente donando al fruitore in taluna manifestazione pittorica del Della Monica importanti richiami introspettivi, valide attese valutative dei ricordi, dei sogni .

Uno scrutare la profondità dell’essere, quindi, riproponendo scatti mnemonici che nell’atto pittorico sovrapponendosi gli uni agli altri assumono essenza descrittiva della preziosità esistenziale”.
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